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Premessa 

 

Nell’ambito dell’Osservatorio turistico della Regione Puglia, questo rapporto intende mettere a fuoco le 

potenzialità di sviluppo sui mercati internazionali del turismo intermediato.  

Le informazioni contenute in questo rapporto sono coordinate con l’indagine nazionale sui mercati turistici 

stranieri, che, attraverso una rilevazione diretta presso un campione rappresentativo di tour operators in 

Europa, Stati Uniti, Giappone e India, indaga i flussi di turismo organizzato sia verso l’Italia che verso i 

Paesi competitors, fornisce le previsioni sull’andamento, sul gradimento dei prodotti da parte dei diversi 

mercati, sui competitori e sulle problematiche legate alla commercializzazione verso il nostro Paese.  

In tal modo è stato possibile valutare il livello di commercializzazione e l’attrattività della Puglia, delle sue 

province e dei prodotti turistici, presso i principali buyers che commercializzano l’Italia in Europa, Usa, 

Giappone e India. In base a questo obiettivo l’indagine permette di: 

valutare il grado di commercializzazione del territorio presso l’intermediazione internazionale nel 

2009, con lo scopo di fornire agli operatori del settore un quadro qualitativo e quantitativo sulla capacità di 

attrazione della regione, di verificare se e quanto le destinazioni provinciali sono presenti sugli strumenti 

di commercializzazione degli intermediari di viaggio che operano verso l’Italia e in quali mercati geografici 

si concentra questa presenza;  

definire il posizionamento della destinazione Puglia e delle sue località turistiche in ambito 

provinciale sui mercati internazionali, in un più ampio confronto con il contesto nazionale e con le 

regioni “competitor”; 

 

valutare il grado di commercializzazione futura della regione e delle sue province, valutando le 

ragioni che gli operatori individuano per la scarsa o mancata presenza delle destinazioni pugliesi e le 

previsioni di presenza sui cataloghi dei T.O. nei quattro mercati considerati nel 2010. 
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1. I fenomeni 

Nel 2009 il settore dell’intermediazione dei viaggi ha accusato i contraccolpi della situazione economica 

mondiale, accentuati dalla necessità propria di questo comparto di effettuare una pianificazione a medio 

termine. Il clima di incertezza economica si riflette sull’andamento della domanda mondiale dei viaggi 

organizzati, che secondo gli operatori si contrarrà ulteriormente.  

L’Italia subisce meno questo calo e si conferma anche per il 2009 la prima destinazione richiesta dalla 

clientela, seguita da Francia e Spagna che incalzano, ma perdono quote di mercato ed entrano in 

competizione con destinazioni sempre più presenti sul mercato dell’intermediazione, come la Germania e 

l’Austria.   

L’Italia rappresenta una fetta importante per il business degli operatori internazionali. In particolare, quasi 

la metà dei viaggi organizzati venduti dai T.O. statunitensi hanno come destinazione l’Italia e in Europa la 

quota del Belpaese si attesta su un terzo dei pacchetti venduti complessivamente.  

L’India, con il 22,4%, ha già superato il Giappone, dove il peso dell’Italia è pari al 17%. Su questi due 

mercati accanto alla Francia, i competitori più diretti dell’Italia sono la Svizzera, terza destinazione più 

richiesta  per i viaggi organizzati dalla clientela in India e il Regno Unito per il Giappone. 

La Puglia è una meta che sta consolidando la sua importanza come destinazione anche per il turismo 

organizzato internazionale. Nel 2009 è stata venduta dal 19,3% dei tour operators che commercializzano 

l’Italia nel mondo, e le previsioni degli operatori per il 2010, confermano pienamente l’interesse rilevato 

nell’anno in corso. 

In termini di prodotti turistici la Puglia viene apprezzata e commercializzata per un’ampia gamma di 

offerte, i cui prodotti di punta sono quelli classici, ossia gli itinerari, le città d’arte e il mare. 

In generale rispetto alle altre regioni italiane la Puglia deve ancora trovare quella specificità di prodotto 

che le permetta di essere riconosciuta e di emergere rispetto ad altre regioni con una offerta simile.  
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In primo luogo aumentando i flussi provenienti dall’estero, sia attraverso il circuito organizzato che del 

turismo individuale, che ad oggi la vedono posizionarsi alla pari di molte altre regioni del sud Italia, tra cui 

la Calabria, la Basilicata, il Molise oltre che le Marche e l’Abruzzo e la Valle d’Aosta. Rispetto a queste 

regioni, tuttavia, la Puglia, si trova in vantaggio, grazie ad una presenza più incisiva sui cataloghi 

dell’intermediazione mondiale dei viaggi che, negli Stati Uniti ad esempio, la vedono superare persino 

regioni con una tradizione turistica più lunga ed una notorietà ben maggiore, come la Sardegna, l’Emilia 

Romagna o il Trentino Alto Adige. In particolare sui circuiti intermediati, per destinare più spazio alle 

offerte verso la regione, gli operatori sembrano aver bisogno di maggiori informazioni sulla Puglia e sulle 

possibilità di vacanza che ogni destinazione offre.  

In secondo luogo, specializzando l’offerta e intensificando le politiche di promo – commercializzazione 

presso i T.O.. Itinerari, città d’arte e mare sono, infatti, i prodotti più tradizionali, dove le punte di 

eccellenza regalano pochi spazi ai circuiti alternativi, che al contrario, possono aprirsi su molti altri 

segmenti soprattutto creando offerte trasversali e sinergiche tra loro.  

Le strade alternative possono essere trovate, ad esempio nell’enogastronomia, nello sport e nel turismo 

responsabile o religioso o, ancora nell’agriturismo e nel benessere che ad oggi sono venduti soltanto nei 

due mercati più consolidati, l’Europa e gli Stati Uniti.  

Per affrontare questo percorso, naturalmente, la leva fondamentale è la coerenza del modello di sviluppo, 

che dovrebbe favorire una specializzazione dei servizi tesa a valorizzare e a preservare intatte le 

ricchezze culturali e paesaggistiche e i giacimenti gastronomici e artistici del territorio. 

 

 

 



                                                   

 

Indagine sul turismo organizzato internazionale Osservatorio turistico regionale

Periodo di riferimento: 2009 Pagina 7 di 51 

 

 

Europa (2009)   

Quota % dell'Italia sul totale dei viaggi venduti 33,3 

Quota % di T.O. che prevede una crescita della domanda verso l'Italia 24,5 

Destinazioni più richieste dalla clientela  Italia  

 
 Francia  

   Spagna  

Prodotti più venduti nel mondo Città d'arte 

 
Mare 

  Itinerari 

Prodotti più venduti verso l'Italia Città d'arte 

 
Mare 

  Itinerari 

N° di regioni italiane vendute 20 

Destinazioni italiane più vendute Toscana 

 
Lazio 

 
Veneto 

 

Usa (2009) 
 Quota % dell'Italia sul totale dei viaggi venduti 49,9 

Quota % di T.O. che prevede una crescita della domanda verso l'Italia 57,4 

Destinazioni più richieste dalla clientela  Italia  

 
 Francia  

   Spagna  

Prodotti più venduti nel mondo Itinerari 

 
Città d'arte 

  Enogastronomia 

Prodotti più venduti verso l'Italia Itinerari 

 
Città d'arte 

  Enogastronomia 

N° di regioni italiane vendute 20 

Destinazioni italiane più vendute Toscana 

 
Lazio 

 
Veneto 
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India (2009)   

Quota % dell'Italia sul totale dei viaggi venduti 22,4 

Quota % di T.O. che prevede una crescita della domanda verso l'Italia 81,3 

Destinazioni più richieste dalla clientela  Italia  

 
 Francia  

   Svizzera  

Prodotti più venduti nel mondo Città d'arte 

 
Mare 

  Business 

Prodotti più venduti verso l'Italia Città d'arte 

 
Business 

  Itinerari 

N° di regioni italiane vendute 20 

Destinazioni italiane più vendute Lazio 

 
Veneto 

 
Toscana 

 

Giappone (2009)   

Quota % dell'Italia sul totale dei viaggi venduti 17,0 

Quota % di T.O. che prevede una crescita della domanda verso l'Italia 14,3 

Destinazioni più richieste dalla clientela  Italia  

 
 Francia  

   Regno Unito  

Prodotti più venduti nel mondo Città d'arte 

 
Itinerari 

  Siti Archeologici 

Prodotti più venduti verso l'Italia Città d'arte 

 
Itinerari 

  Siti Archeologici 

N° di regioni italiane vendute 18 

Destinazioni italiane più vendute Toscana 

 
Lazio 

 
Lombardia 

 
Veneto 
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2. Il turismo internazionale in Puglia 

Il turismo straniero in Puglia rappresenta l’1%1 degli arrivi turistici internazionali e delle presenze registrati 

in Italia. Si tratta di 417.479 arrivi e di 1.600.910 presenze, che sul bilancio interno alla regione assumono 

un peso pari rispettivamente al 15,5% e al 13,9%. 

Tra il 2001 ed il 2007 i ritmi di crescita del turismo estero superano quelli medi registrati in Italia, che negli 

stessi periodi fa registrare il + 19,9% di arrivi e il + 11,4% di presenze: in Puglia +56,7% gli arrivi (che nel 

2001 erano 266.428) e + 17,4% i pernottamenti (poco più di 1,3 milioni nel 2001). La crescita resta 

sostenuta anche rispetto ad un arco di tempo di breve periodo: tra il 2006 e il 2007 gli arrivi sono 

aumentati del + 10,8% , le presenze del +6,9%.  

Tra i mercati il più importante è certamente la Germania, il primo bacino incoming per la Puglia, con il 

20% sul totale degli arrivi stranieri nella regione nel 2007, in aumento del + 9,1% rispetto al 2003. 

Tutti gli altri Paesi si collocano al di sotto del 10% e tra il 2003 e il 2007 vedono: 

·  la Francia, secondo mercato in ordine di arrivi, con circa l’8% sul totale regionale, ma con tassi di 

crescita di molto elevati (+23%), 

·  gli Stati Uniti, che rappresentano il 7,5% degli arrivi stranieri in Puglia, in netta crescita (+65% 

circa), insieme al Regno Unito (+71%) e alla Spagna (+61,5%), sebbene quest’ultima generi flussi 

ancora marginali, intorno al 2%, 

·  il Giappone che si attesta intorno al 6%, e resta in crescita (+25% circa), contrariamente alla 

tendenza di questo mercato. 

Gli ultimi dati della Banca d’Italia a chiusura del 2008 indicano per la regione Puglia un totale di oltre 1 

milione di viaggiatori internazionali che hanno generato oltre 9,2 milioni di pernottamenti. Rispetto al 2007 

                                                                 

1 Istat 2007 
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si registra una variazione percentuale del +15% in termini di viaggiatori ed i pernottamenti crescono del 

+7,8%.  

 
Fonte: Istat 
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Fonte: Uic 

 
Fonte: Istat 
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Fonte:Istat 
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3. La Puglia sui mercati dell’intermediazione turistica internazionale 

Verso l’Italia i buyers internazionali puntano sulle grandi mete della cultura e dell’arte: per tutti i mercati, 

infatti, il principale prodotto venduto sono le città d’arte (ad eccezione degli Stati Uniti che mettono al 

primo posto gli itinerari), e la Toscana, il Lazio e il Veneto sono le mete che detengono il primato 

indiscusso. 

La Puglia è venduta dal 19,3% dei tour operators che commercializzano l’Italia nel mondo e trova spazio 

anche sull’emergente mercato dell’India, con quote ancora limitate di operatori.  

In Europa è venduta da poco più del 21% degli operatori, collocandosi al 13° posto tra le regioni italiane, 

a poca distanza dalla Sardegna. L’Austria (dove è commercializzata da circa il 43% dei T.O.), la Francia 

(30%) e la Svizzera sono i mercati europei più interessati.  

Negli Stati Uniti la Puglia è la nona regione italiana in termini di presenza sui cataloghi di viaggi 

organizzati verso l’Italia, preceduta, oltre che dalle tre grandi mete culturali, dalla Campania, dalla 

Lombardia, dalla Sicilia, dall’Umbria e dalla Liguria. Su questo mercato è venduta dal 27% dei T.O. che 

trattano la destinazione Italia. 

In Giappone, ogni 10 operatori che vendono l’Italia, 2 inseriscono anche la Puglia, insieme alla Valle 

d’Aosta,  al Trentino Alto Adige, all’Emilia Romagna e alla Calabria. Sul mercato Indiano la presenza della 

regione è limitata al 4% degli operatori.  
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La Puglia sui cataloghi dei Tour Operator nel 2009 
e previsioni di vendita nel 2010 
 (% sul totale Tour Operator) 

 
Prodotto più venduto verso Italia Destinazioni più vendute 2009 2010 

Europa Città d'arte Toscana 74,2 73,9 

  
Lazio 69,7 68,8 

  
Veneto 65,8 64,2 

  
Lombardia 47,6 47,3 

  
Campania  43,6 42,1 

  
Sicilia 41,8 42,1 

  
Emilia Romagna 35,5 32,4 

  
Trentino Alto Adige 34,8 34,8 

  
Piemonte  28,8 30,3 

  
Liguria 28,2 24,5 

  
Umbria 27,9 23,0 

  
Sardegna  22,4 24,8 

  
Puglia  21,5 20,9 

USA Itinerari Toscana 95,0 93,0 

  
Lazio 81,0 79,0 

  
Veneto 75,0 68,0 

  
Campania  61,0 57,0 

  
Lombardia 58,0 56,0 

  
Sicilia 47,0 52,0 

  
Umbria 42,0 48,0 

  
Liguria 31,0 30,0 

  
Puglia  27,0 28,0 
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La Puglia sui cataloghi dei Tour Operator nel 2009 
e previsioni di vendita nel 2010 
 (% sul totale Tour Operator) 

 
Prodotto più venduto verso Italia Destinazioni più vendute 2009 2010 

India Città d'arte Lazio 93,0 92,0 

  
Veneto 75,0 75,0 

  
Toscana 75,0 75,0 

  
Lombardia 70,0 71,0 

  
Campania  27,0 27,0 

  
Sicilia 18,0 17,0 

  
Friuli Venezia Giulia 15,0 11,0 

  
Piemonte  10,0 10,0 

  
Liguria 7,0 9,0 

  
Emilia Romagna 6,0 8,0 

  
Umbria 5,0 2,0 

  
Puglia  4,0 3,0 

Giappone Città d'arte Toscana 
           

100,0  
           

100,0  

  
Lazio 

           
100,0  

            
80,0  

  
Lombardia 

            
80,0  

            
50,0  

  
Veneto 

            
60,0  

            
30,0  

  
Campania  

            
60,0  

            
40,0  

  
Piemonte  

            
50,0  

            
30,0  

  
Sicilia 

            
50,0  

            
20,0  

  
Liguria 

            
30,0  

               
-   

  
Umbria 

            
30,0  

               
-   

  
Valle D'Aosta 

            
20,0  

            
20,0  

  
Trentino Alto Adige 

            
20,0  

            
10,0  

  
Emilia Romagna 

            
20,0  

            
10,0  

  
Puglia  

            
20,0  

               
-   
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Quota di T.O. che hanno venduto la regione Puglia nel 2009 
% sul totale Tour Operator 

 
Si No Totale 

Austria 42,9 57,1 100,0 

Francia 30,3 69,7 100,0 

Germania 24,7 75,3 100,0 

Regno Unito 20,0 80,0 100,0 

Svizzera 28,6 71,4 100,0 

Russia 15,8 84,2 100,0 

Paesi dell'Est 17,1 82,9 100,0 

Repubblica Ceca 11,1 88,9 100,0 

Ungheria 9,1 90,9 100,0 

Polonia 33,3 66,7 100,0 

Belgio e Olanda 16,7 83,3 100,0 

Belgio 18,2 81,8 100,0 

Olanda 15,8 84,2 100,0 

Paesi Scandinavi 15,9 84,1 100,0 

Norvegia 14,3 85,7 100,0 

Danimarca 9,1 90,9 100,0 

Svezia 21,1 78,9 100,0 

Europa 21,5 78,5 100,0 

Usa 27,0 73,0 100,0 

Giappone 20,0 80,0 100,0 

India 4,0 96,0 100,0 

Totale 19,3 80,7 100,0 

 

In termini di prodotti turistici la Puglia viene apprezzata e commercializzata per una gamma davvero 

ampia di offerte, che in alcuni casi, forse, precedono l’effettiva e completa organizzazione del territorio e 

dei suoi servizi.  

Itinerari, città d’arte e mare sono i tre prodotti di punta, venduti da una quota di operatori che va dal 25% 

al 29% circa. In particolare le città d’arte sono il prodotto più commercializzato in Francia (dal 90% degli 

operatori che vendono la Puglia) e in Giappone (100%), mentre le coste pugliesi trovano spazio 

soprattutto in Russia, nell’Europa dell’Est, in Belgio e in Olanda. 

La gamma dei prodotti commercializzati si estende al turismo religioso, venduto in particolare in 

Ungheria e Polonia, ma anche nel Regno Unito (da circa il 43% degli operatori che trattano la Puglia), 
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all’enogastronomia, che attrae il mercato russo (33%), britannico (28,6%), francese (20%) e quello 

statunitense (18,5%).  

Considerata l’importanza di questa tematica, è stato introdotto nell’indagine anche il turismo 

responsabile2, ossia quella modalità di scelta e di fruizione del viaggio che pone particolare attenzione 

alla conoscenza e al contatto con le comunità locali e ad un impatto sostenibile e responsabile del turismo 

nei confronti dei territori ospiti. 

In particolare, si rivelano interessati l’Austria e la Germania, in  quanto Paesi che hanno incorporato da 

tempo l’attenzione all’ambiente come valore fondamentale nelle scelte di consumo più generali, che 

vanno dall’alimentazione all’urbanistica. Questo atteggiamento si estende anche al turismo, che in questi 

Paesi ha sempre manifestato una particolare propensione alle vacanze “verdi” nella natura e che, 

avendone la possibilità, può esprimersi in modo ancora più concreto nella pratica del turismo 

responsabile.  

Tra gli altri prodotti: 

·  l’archeologia desta un interesse piuttosto diffuso ed è commercializzata in ben sei Paesi (Francia, 

Germania, Regno Unito, Svizzera, Belgio e Olanda), anche se con quote non eclatanti,  

·  lo sport è venduto dal 7,7% dei T.O. che trattano la Puglia a livello mondiale, soprattutto in 

Norvegia (100%) e Svizzera (33%). In oltre la metà dei casi si tratta di cicloturismo, ma sono 

importanti le quote di pacchetti venduti sul golf (22%), sugli sport acquatici (11%) e sul trekking 

(11%),  

·   l’agriturismo desta particolare interesse in Belgio e Olanda, due mercati ben consolidati per 

questo tipo di vacanze.  

                                                                 

2 ll turismo rsponsabile è il turismo attuato secondo principi di giustizia sociale ed economica e nel pieno rispetto dell’ambiente 

e delle culture. Il turismo responsabile riconosce la centralità della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere 

protagonista nello sviluppo turistico sostenibile e socialmente responsabile del proprio territorio. Opera favorendo la positiva 

interazione tra industria del turismo, comunità locali e viaggiatori. Fonte: AITR 
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Una presenza più capillare sui cataloghi dei T.O. potrebbe essere legata alla crescita della notorietà, non 

solo della Puglia nel suo complesso, ma anche e soprattutto delle singole destinazioni e delle possibilità 

di vacanza che ognuna di queste offre. In quasi il 38% dei casi, infatti, la scarsa conoscenza è il motivo 

principale che scoraggia gli operatori dall’inserire le destinazioni pugliesi nei loro cataloghi e, 

probabilmente, quello che determina anche il disinteresse espresso nel 41% dei casi.  

Tuttavia, in Europa, negli Usa e in Giappone gli operatori sembrano osservare lo sviluppo di questa 

regione e prevedono di inserirla nelle loro proposte di vacanza nei prossimi anni.  

Nella maggior parte dei casi gli operatori ritengono che la domanda resterà stabile rispetto al 2009, 

mentre il 20,8% ne prevede una crescita e il 15% una diminuzione. Tuttavia questo andamento medio 

riflette una situazione piuttosto diversificata, che, tra i mercati importanti, vede previsioni di crescita in 

Francia (indicata dalla metà dei T.O. francesi), Svizzera (33%) e in Austria (25%) e stime di diminuzione 

delle richieste di viaggi organizzati verso la Puglia in Germania (25%) e Regno Unito (33%), sebbene in 

entrambi questi mercati prevalgano largamente le indicazioni di stabilità. 

Per il 2010 le previsioni degli operatori parlano di un consistente aumento della domanda di turismo 

organizzato verso la Puglia, soprattutto nei mercati a  lunga distanza, come gli Stati Uniti (quasi tre quarti 

dei T.O.) e l’India dove queste previsioni sono condivise da tutti gli operatori. Qualche lieve pessimismo 

resta in Europa che, in generale, si rivela un mercato più orientato alla prudenza.  
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Quota di T.O. che hanno venduto i prodotti della regione Puglia 
% sul totale T.O. che hanno venduto la Puglia 

 
Europa USA India Giappone Totale 

Itinerari        22,5         44,4         50,0            -          28,8  

Città d'Arte        23,9         29,6         50,0       100,0         27,9  

Mare        26,8         18,5         50,0            -          25,0  

Religioso        15,5           7,4            -             -          12,5  

Turismo responsabile        18,3            -             -             -          12,5  

Enogastronomia          9,9         18,5            -             -          11,5  

Siti archeologici        11,3           3,7            -             -            8,7  

Sport          7,0         11,1            -             -            7,7  

Agriturismo          9,9            -             -             -            6,7  

Charter          2,8           7,4            -             -            3,8  

Business          2,8            -          25,0            -            2,9  

Montagna          1,4           3,7            -             -            1,9  

Terme          2,8            -             -             -            1,9  

Meeting          2,8            -             -             -            1,9  

Eventi          1,4            -             -             -            1,0  

 

 

 

 



Quota di T.O. che hanno venduto i prodotti della regione Puglia 
% sul totale T.O. che hanno venduto la Puglia 

 
Itinerari Città d'Arte Mare Religioso Turismo responsabile Enogastronomia Siti archeologici Sport Agriturismo Charter Business Montagna Terme Meeting Eventi 

Austria        33,3         33,3         16,7            -          50,0            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   
Francia           -          90,0         30,0            -          20,0         20,0         20,0         10,0         20,0            -          10,0            -          10,0            -             -   
Germania        45,0           5,0         10,0         15,0         40,0           5,0         15,0           5,0            -             -             -             -             -             -             -   
Regno Unito        28,6            -             -          42,9            -          28,6         14,3            -             -             -          14,3            -             -          28,6         14,3  
Svizzera           -             -          50,0            -             -             -          16,7         33,3         16,7            -             -          16,7            -             -             -   
Russia           -          33,3       100,0            -             -          33,3            -             -             -             -             -             -             -             -             -   
Paesi dell'Est           -          28,6         42,9         71,4            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   

Repubblica Ceca           -        100,0       100,0            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   
Ungheria           -             -             -        100,0            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   

Polonia           -             -          25,0       100,0            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   
Belgio e Olanda        40,0            -          60,0            -             -             -          20,0            -          60,0            -             -             -             -             -             -   

Belgio        50,0            -          50,0            -             -             -          50,0            -        100,0            -             -             -             -             -             -   
Olanda        33,3            -          66,7            -             -             -             -             -          33,3            -             -             -             -             -             -   

Paesi Scandinavi        14,3         28,6         14,3            -             -          14,3            -          14,3         14,3         28,6            -             -          14,3            -             -   
Danimarca           -          50,0            -             -             -          50,0            -             -             -             -             -             -             -             -             -   

Norvegia           -             -             -             -             -             -             -        100,0            -             -             -             -             -             -             -   
Svezia        25,0         25,0         25,0            -             -             -             -             -          25,0         50,0            -             -          25,0            -             -   

Europa        22,5         23,9         26,8         15,5         18,3           9,9         11,3           7,0           9,9           2,8           2,8           1,4           2,8           2,8           1,4  
USA        44,4         29,6         18,5           7,4            -          18,5           3,7         11,1            -            7,4            -            3,7            -             -             -   
India        50,0         50,0         50,0            -             -             -             -             -             -             -          25,0            -             -             -             -   
Giappone           -        100,0            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   

Totale        28,8         27,9         25,0         12,5         12,5         11,5           8,7           7,7           6,7           3,8           2,9           1,9           1,9           1,9           1,0  



 

 

Motivo di non commercializzazione della regione Puglia (%) 

 

Non conosco la 
località 

Non mi 
interessa 
la località 

In futuro lo farò 
ma non il 

prossimo anno 
Totale 

Europa 21,6 55,2 23,2 100,0 

USA 38,3 32,2 29,4 100,0 

India 84,1 8,2 7,6 100,0 

Giappone 12,0 60,0 28,0 100,0 

Totale 37,9 41,2 20,9 100,0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Motivo di non commercializzazione della regione Puglia (%) 
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Non conosco la 
località 

Non mi 
interessa la 

località 

In futuro lo farò ma 
non il prossimo anno Totale 

Austria - 72,5 27,5 100,0 
Francia 10,4 65,6 24,0 100,0 
Germania 18,5 45,3 36,2 100,0 
Regno Unito 37,0 47,4 15,6 100,0 
Spagna 46,7 41,7 11,7 100,0 
Svizzera - 66,3 33,8 100,0 
Russia 22,7 53,3 24,0 100,0 
Paesi dell'Est 20,6 51,5 27,9 100,0 

Repubblica Ceca 25,0 48,8 26,3 100,0 
Ungheria 18,0 50,0 32,0 100,0 

Polonia 14,3 60,0 25,7 100,0 
Belgio e Olanda 27,3 60,9 11,8 100,0 

Belgio 3,3 63,3 33,3 100,0 
Olanda 36,3 60,0 3,8 100,0 

Paesi Scandinavi 26,9 69,1 4,0 100,0 
Danimarca 3,6 90,9 5,5 100,0 

Norvegia 55,6 44,4 - 100,0 
Svezia 26,7 68,0 5,3 100,0 

Europa 21,6 55,2 23,2 100,0 
USA 38,3 32,2 29,4 100,0 
India 84,1 8,2 7,6 100,0 
Giappone 12,0 60,0 28,0 100,0 
Totale 37,9 41,2 20,9 100,0 

 

 

Andamento previsto per la domanda di turismo verso la 
Puglia nel 2010 

 
In aumento Stabile In diminuzione Totale 

 Europa                20,8                64,2                15,1              100,0  

 Usa                72,7                27,3                   -               100,0  

 India              100,0                   -                    -               100,0  

Totale               36,8                52,6                10,5              100,0  
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Andamento previsto per la domanda di turismo verso la 
Puglia nel 2010 

 
In aumento Stabile In diminuzione Totale 

Austria               25,0                75,0                   -               100,0  

Francia               50,0                33,3                16,7              100,0  

Germania                  -                 75,0                25,0              100,0  

Regno Unito                  -                 66,7                33,3              100,0  

Svizzera               33,3                66,7                   -               100,0  

Russia               25,0                75,0                   -               100,0  

Paesi dell'Est               57,1                42,9                   -               100,0  

Repubblica Ceca                  -               100,0                   -               100,0  

Polonia               80,0                20,0                   -               100,0  

Ungheria  -   -   -   -  

Belgio e Olanda                  -                 75,0                25,0              100,0  

Belgio                  -                 80,0                20,0              100,0  

Olanda                  -                 66,7                33,3              100,0  

Paesi Scandinavi               14,3                71,4                14,3              100,0  

Danimarca                  -               100,0                   -               100,0  

Norvegia               50,0                50,0                   -               100,0  

Svezia                  -                 66,7                33,3              100,0  

Europa               20,8                64,2                15,1              100,0  

Usa               72,7                27,3                   -               100,0  

India             100,0                   -                    -               100,0  

Totale               36,8                52,6                10,5              100,0  

 

Variazione prevista per la domanda di turismo in Puglia nel 
2010 
(saldo %) 
Europa                           0,3  

Usa                           2,9  

India                         24,1  

Totale                           5,3  
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4. Gli scenari della competizione 

Per ciascun prodotto turistico, i grafici che seguono illustrano il posizionamento della Puglia rispetto alle 

altre regioni italiane, mettendo in relazione la commercializzazione e la vendita ad opera dei tour operator. 

La grandezza della bolla fornisce un ulteriore elemento, e cioè il totale degli arrivi internazionali (sia 

individuali che intermediati) da ciascun mercato, non suddiviso per prodotto ma onnicomprensivo, rispetto 

al totale regionale. 

Sintetizzando un insieme complesso di informazioni, i grafici permettono di individuare: 

·  la quota di operatori che vendono la regione, che quindi sintetizza l’interesse che gli operatori 

dimostrano verso la destinazione (asse delle ascisse), 

·  la percentuale di T.O. che vende il prodotto in ciascuna regione, ossia l’interesse degli operatori 

verso i diversi prodotti turistici di ciascun territorio ed estensivamente, la diversificazione dei 

prodotti commercializzati (asse delle ordinate), 

·  la quota di arrivi internazionali nelle singole regioni sul totale degli arrivi stranieri in Italia, ossia 

l’esistenza e le dimensioni della domanda internazionale di ogni mercato legata al territorio 

(grandezza della bolla). 

Prendendo in considerazione i prodotti più rilevanti, tali indicazioni vengono analizzate per ognuno dei 

quattro mercati oggetto dell’analisi. 

La Puglia viene inserita in un’offerta molto ampia, in competizione con pressoché tutte le destinazioni 

italiane.  

In termini di flussi complessivi di turismo proveniente dall’estero (indicati dalla grandezza della bolla) la 

Puglia si colloca al pari della Calabria, della Basilicata, del Molise, delle Marche, dell’Abruzzo e della Valle 

d’Aosta, ma rispetto a queste regioni registra una presenza maggiore sui cataloghi dell’intermediazione 

mondiale dei viaggi e, negli Stati Uniti supera addirittura la Sardegna, l’Emilia Romagna e il Trentino Alto 

Adige.  
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Sul versante dei prodotti turistici attualmente gli operatori sembrano particolarmente interessati a quelli 

più tradizionali, come gli itinerari, le città d’arte e il mare. È inevitabile, tuttavia, che su tutti i mercati le città 

d’arte siano egemonizzate da Toscana, Lazio e Veneto e che le coste più vendute siano quella della 

Sardegna e dell’Emilia Romagna.  

Accanto a questo tipo di offerte, la Puglia può puntare sull’enogastronomia, sullo sport, sul turismo 

responsabile o religioso o, ancora sull’agriturismo e sul benessere. Ad oggi soltanto i due mercati più 

consolidati, l’Europa e gli Stati Uniti, vendono questi prodotti verso le destinazioni pugliesi e, anche in 

questo caso, le mete proposte dagli operatori sono moltissime: 

·  sull’enogastronomia, l’Europa propone il Piemonte e la Toscana, mentre negli Stati Uniti sono il 

Molise, l’Emilia Romagna e ancora, la Toscana, ad avere la quota maggiore di pacchetti vacanza 

enogastronomici sul totale venduto. La Puglia si connota già come una destinazione importante 

su questo tipo di vacanze su entrambi i mercati. In Europa le vacanze all’insegna del gusto 

rappresentano il 10% delle vendite verso la regione, che si trova così a pari merito con le Marche, 

il Trentino Alto Adige e l’Emilia Romagna, ma riesce a superare la Sicilia e la Campania che 

restano più legate al mare e alle città d’arte. Negli Stati Uniti l’enogastronomia rappresenta una 

quota più elevata, circa il 20% del totale venduto verso la Puglia, quasi allo stesso livello del 

Piemonte, ma preceduta da Umbria e Sicilia. 

·  sul turismo religioso in Europa Umbria, Puglia e Marche sono le tre regioni dove l’incidenza dei 

pacchetti religiosi sul totale di quelli venduti è maggiore, pari a circa il 16% per la Puglia, poco più 

elevata per l’Umbria. Negli Stati Uniti la prima regione resta il Lazio con circa il 20%, seguita a 

brevissima distanza dall’Umbria. Con l’8% di pacchetti legati al turismo religioso sul totale di quelli 

venduti, la Puglia è la quarta regione, circa allo stesso livello della Toscana e preceduta dal Friuli 

Venezia Giulia. 

·  lo sport è venduto dal 7% degli operatori europei e dall’11% di quelli statunitensi. In entrambi i 

mercati è il Trentino Alto Adige la destinazione con la quota prodotto più consistente (20%), 

abbinato alla Valle d’Aosta per gli Usa. Nelle altre regioni lo sport rappresenta una parte sempre 

limitata delle vendite, ma, ad esempio, in Europa, la quota di pacchetti sportivi venduti verso la 
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Puglia è simile a quella dell’Umbria, che vanta una specializzazione maggiore e più diffusa del 

territorio verso una gamma significativa di sport. 

·  in attesa di una maggiore specializzazione dell’offerta, il turismo responsabile si presenta come 

un segmento ancora poco definito, nel quale sono presenti tutte le regioni italiane con quote 

simili, che si attestano tra il 15% e il 20% sul totale dei viaggi venduti. 
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EUROPA 
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USA 
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INDIA 
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GIAPPONE 
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5. Le specializzazioni territoriali 

I grandi buyers internazionali mostrano un interesse notevole per il territorio pugliese che è presente con 

le cinque province, su tutti i mercati, con la sola eccezione di Foggia in Giappone. In particolare: 

·  con oltre il 70% degli operatori che la propone sui propri cataloghi, Bari è la provincia pugliese 

più venduta. Le città d’arte e gli itinerari sono le tipologie di vacanze cui viene associata più 

frequentemente, accanto al mare per gli Usa, al business per l’India e al turismo responsabile per 

l’Europa, 

·  Lecce è al secondo posto, con il 56%. È venduta da tutti gli operatori giapponesi che trattano la 

Puglia ed è già presente anche sul mercato indiano, dove viene proposta dal 25% del T.O.. Il 

prodotto prevalente sono gli itinerari turistici cui viene abbinata l’enogastronomia per gli Usa, e il 

turismo responsabile per l’Europa. È significativo, che nonostante la vasta offerta, le vacanze 

balneari siano il quarto prodotto, vendute soltanto in Europa e in Usa, 

·  Foggia è venduta soprattutto in Europa (49,3%) e con circa la metà di questa quota anche negli 

Usa e in India, inserita prevalentemente all’interno di itinerari turistici. Gli Stati Uniti e l’Europa la 

propongono anche come meta religiosa, ed è l’unica provincia cui non è interessato il mercato 

giapponese, 

·  Brindisi vede nel Giappone (100%) e nell’India (75%) i mercati con la quota maggiore di T.O. che 

la propongono ai propri clienti, all’interno di percorsi turistici più articolati, di pacchetti – mare o 

all’insegna del gusto, 

·  Taranto è venduta complessivamente dal 38,8% del T.O. che commercializzano la Puglia nel 

mondo, compresi l’India e il Giappone dove viene proposta come città d’arte. In Europa viene 

venduta anche come destinazione di turismo responsabile e negli Stati Uniti per 

l’enogastronomia. 
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In termini di prodotto, ognuna delle cinque province sembra avere una propria specializzazione a seconda 

dei mercati dove viene commercializzata.  

Per le città d’arte, la quota maggiore di prodotto sul totale venduto, indicativa della specializzazione più 

che dell’incidenza sul venduto regionale,  spetta: 

·  a Taranto (33%) in Europa, seguita da Lecce e Bari, 

·  a Lecce negli Stati Uniti, con il 50% di pacchetti culturali sul totale venduto per la provincia. 

Segue Brindisi con il 40% e Taranto con il 37%, 

·  in India e in Giappone tutte le province sono proposte essenzialmente come destinazioni 

culturali. 

Per le vacanze balneari: 

·  Brindisi, con il 35% di pacchetti – mare venduti sul totale in Europa. Bari, Foggia e Lecce 

seguono con quote simili, intorno al 20 – 25% 

·  Taranto, con il 30% negl Stati Uniti, seguita da Bari e Brindisi con il 20%. 

Per l’enogastronomia, che in generale rappresenta una componente inferiore del venduto verso la Puglia, 

le destinazioni più commercializzate sono Bari in Europa (10% del totale dei pacchetti venduti verso la 

provincia sono legati all’enogastronomia) e Taranto e Brindisi per gli Stati Uniti (40%).  

Quota di T.O. che hanno venduto le province della 
Puglia nel 2009 
% sul totale T.O. che hanno venduto la Puglia 

 
Europa USA India Giappone Totale 

 Bari        70,4         88,9         75,0       100,0         71,3  

 Brindisi        46,5         37,0         75,0       100,0         43,6  

 Foggia        49,3         22,2         25,0            -          45,2  

 Lecce        57,7         48,1         25,0       100,0         55,9  

 Taranto        43,7         18,5         50,0         50,0         38,8  
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Prodotti più venduti nelle province pugliesi nel 2009 
  Europa Usa India Giappone 

Bari 

Città d'arte Itinerari Città d'arte Città d'arte 

Itinerari Città d'arte Itinerari 
 Turismo responsabile Mare Business 
 Mare Enogastronomia Mare   

Brindisi 

Itinerari Itinerari Itinerari Città d'arte 

Mare Enogastronomia Mare 
 Turismo responsabile Mare Città d'arte 
 Città d'arte Città d'arte     

Foggia 

Itinerari Itinerari Itinerari 
 Turismo responsabile Religioso 

  Religioso Città d'arte 
  Mare       

Lecce 

Itinerari Itinerari Itinerari Città d'arte 

Turismo responsabile Enogastronomia Città d'arte 
 Città d'arte Città d'arte 

  Mare Mare     

Taranto 

Itinerari Itinerari Città d'arte Città d'arte 

Città d'arte Enogastronomia Itinerari 
 

Turismo responsabile Città d'arte Mare 
 

Mare       
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EUROPA 
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USA 
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INDIA 
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6. Le previsioni per il 2010  

La Puglia è una meta che sta ancora consolidandosi come rotta del turismo organizzato internazionale. 

Nel 2010, infatti, il 18,5% degli intermediari di viaggio che nel mondo commercializzano la destinazione 

Italia, venderanno anche la regione Puglia, una quota che conferma pienamente l’interesse rilevato 

nell’anno in corso, anche se può lasciare margini per una maggiore diffusione. Nel dettaglio, l’andamento 

previsto nei singoli Paesi sarà il seguente: 

·  in Europa sarà venduta dal 20,9% dei T.O. che trattano l’Italia. I mercati più interessati sono il 

Belgio (45,5%), l’Austria (43% circa) e la Polonia (42% circa dei T.O.),  

·  negli Stati Uniti la Puglia sarà presente sui cataloghi del 28% degli operatori che vendono l’Italia, 

in leggerissimo aumento rispetto al 2009  

·  in India le proposte verso la Puglia saranno inserite dal 3% dei T.O.. 

·  in linea con una tendenza di maggiore concentrazione e selezione delle destinazioni e delle 

tipologie di vacanze proposte, conseguente alla crisi economica, per il prossimo anno gli 

operatori giapponesi non prevedono di proporre ai propri clienti viaggi verso la Puglia. 

Bari continuerà ad essere la provincia più presente nei circuiti internazionali del turismo organizzato e 

sarà venduta dal 78% dei T.O. Lecce si conferma la seconda nella graduatoria regionale con il 58%, 

seguita da Brindisi (50%), Taranto (47%) e Foggia (42%). 

Dal punto di vista dei prodotti turistici, le previsioni degli operatori indicano un maggiore interesse per il 

mare, che con il 28% diviene il primo prodotto proposto verso la Puglia e verso il quale si dimostrano 

particolarmente interessati l’India e l’Olanda (66,7% dei T.O. che venderanno la regione in questi Paesi), il 

Belgio e la Svizzera (40%) e il Regno Unito.   

A breve distanza si collocano gli altri due prodotti di punta del territorio pugliese, le città d’arte e gli 

itinerari che si attestano sul 27%. Le mete artistiche e culturali pugliesi trovano nel mercato francese un 

estimatore particolare, tanto che oltre il 60% degli operatori ha in programma di venderle. 
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Tra gli altri prodotti, l’enogastronomia registra una lievissima crescita e passerà dall’11,5% al 13%, con 

Francia (37,5%) e Danimarca (33%) come primi mercati. Il turismo religioso sarà presente sui cataloghi 

del 12% dei T.O., soprattutto in quelli dei Paesi dell’Est (Ungheria e Polonia), ma anche nel Regno Unito. 

Per le proposte incentrate sul turismo responsabile, la Germania resta il bacino più importante (46%) ma 

anche la Francia dimostra un interesse crescente, e il prossimo anno il 37,5% degli operatori d’Oltralpe 

inserirà questo genere di proposte nei propri cataloghi.  
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Quota di T.O. che venderanno la regione Puglia nel 2010 
% sul totale Tour Operator 

 
Si No Totale 

Austria 42,9 57,1 100,0 

Francia 24,2 75,8 100,0 

Germania 16,0 84,0 100,0 

Regno Unito 22,9 77,1 100,0 

Spagna 0,0 100,0 100,0 

Svizzera 23,8 76,2 100,0 

Russia 21,1 78,9 100,0 

Paesi dell'Est 19,5 80,5 100,0 

Repubblica Ceca 11,1 88,9 100,0 

Ungheria 9,1 90,9 100,0 

Polonia 41,7 58,3 100,0 

Belgio e Olanda 26,7 73,3 100,0 

Belgio 45,5 54,5 100,0 

Olanda 15,8 84,2 100,0 

Paesi Scandinavi 20,5 79,5 100,0 

Norvegia 21,4 78,6 100,0 

Danimarca 18,2 81,8 100,0 

Svezia 21,1 78,9 100,0 

Media Europa 20,9 79,1 100,0 

Usa 28,0 72,0 100,0 

India 3,0 97,0 100,0 

Giappone 0,0 100,0 100,0 

Totale 18,5 81,5 100,0 

 

Quota di T.O. che venderanno le province della Puglia 
nel 2010 
% sul totale T.O. che venderanno la Puglia 

 
Europa USA India Totale 

 Bari           73,9            85,7          100,0            78,0  

 Brindisi           50,7            50,0            33,3            50,0  

 Foggia           50,7            21,4            33,3            42,0  

 Lecce           60,9            53,6            33,3            58,0  

 Taranto           55,1            28,6            33,3            47,0  

 



Quota di T.O. che venderanno i prodotti della regione Puglia nel 2010 
% sul totale T.O. che venderanno la Puglia 

 
Mare Città d'Arte Itinerari Enogastronomia Religioso Turismo responsabile Sport Agriturismo Charter Siti archeologici Montagna Terme Business 

Austria        16,7                        33,3                         50,0            -          16,7            -             -             -             -             -             -             -             -   

Francia        37,5                        62,5                         12,5         37,5            -          37,5            -          25,0         12,5         12,5            -             -             -   

Germania        15,4                         7,7                         38,5           7,7           7,7         46,2         15,4            -             -            7,7            -             -             -   

Regno Unito        37,5                        12,5                         25,0         12,5         37,5            -             -             -             -             -             -             -             -   

Svizzera        40,0                           -                             -             -             -             -          40,0         20,0            -          20,0         20,0            -             -   

Russia        25,0                        50,0                            -          25,0            -             -             -             -          25,0            -             -             -             -   

Paesi dell'Est        50,0                        37,5                            -             -          50,0            -             -             -          12,5            -             -             -             -   

Repubblica Ceca      100,0                      100,0                            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   

Ungheria      100,0                      100,0                            -             -        100,0            -             -             -             -             -             -             -             -   

Polonia        20,0                           -                             -             -          60,0            -             -             -          20,0            -             -             -             -   

Belgio e Olanda        50,0                        25,0                         25,0         12,5            -             -             -          37,5            -          12,5            -             -             -   

Belgio        40,0                        40,0                         20,0         20,0            -             -             -          60,0            -          20,0            -             -             -   

Olanda        66,7                           -                          33,3            -             -             -             -             -             -             -             -             -             -   

Paesi Scandinavi        11,1                        22,2                         11,1         11,1            -          11,1         22,2         11,1         22,2         11,1            -          11,1            -   

Danimarca           -                         33,3                            -          33,3            -          33,3            -             -             -             -             -             -             -   

Norvegia           -                            -                             -             -             -             -          50,0            -             -          50,0            -             -             -   

Svezia        25,0                        25,0                         25,0            -             -             -          25,0         25,0         50,0            -             -          25,0            -   

Europa        30,4                        26,1                         20,3         11,6         13,0         14,5           8,7         10,1           7,2           7,2           1,4           1,4            -   

USA        17,9                        28,6                         42,9         17,9         10,7            -          10,7            -            7,1           3,6           3,6            -             -   

India        66,7                        33,3                         33,3            -             -             -             -             -             -             -             -             -          33,3  

Totale        28,0                        27,0                         27,0         13,0         12,0         10,0           9,0           7,0           7,0           6,0           2,0           1,0           1,0  

 



Nota metodologica  

L’universo di riferimento dell’indagine è composto dai Tour Operator internazionali che trattano, quale 

meta turistica, l’Italia.  

Il campione finale utilizzato, stratificato per Nazione, è pari a 540 unità: detta numerosità determina stime 

campionarie che hanno, ad un livello di confidenza del 90%, un margine di errore inferiore al 4,4% (+/-). 

 

Distribuzione delle interviste per Paese    

 
Numerosità % 

Austria 14 2,6 

Francia 33 6,1 

Germania 81 15,0 

Regno unito 35 6,5 

Spagna 12 2,2 

Svizzera 21 3,9 

Russia 19 3,5 

Paesi dell'est 41 7,6 

Repubblica Ceca 18 3,3 

Ungheria 11 2,0 

Polonia 12 2,2 

Belgio e Olanda 30 5,6 

Belgio 11 2,0 

Olanda 19 3,5 

Paesi Scandinavi 44 8,1 

Norvegia 11 2,0 

Danimarca 14 2,6 

Svezia 19 3,5 

Europa 330 61,1 

Usa 100 18,5 

India 100 18,5 

Giappone 10 1,9 

Totale 540 100,0 

 

La metodologia adottata per la rilevazione del questionario, di durata complessiva media pari a circa 20 

minuti, è stata quella C.A.T.I. (Computer Assisted Telephone Interviews). 

Le interviste hanno avuto luogo nel mese di maggio 2009 e sono state condotte nelle lingue correnti nei 

mercati analizzati. 

 


